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sipati, Per i Paesi dell’Unione postale f.chi 12.50 oro; 
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Esemplari del giorno centesimi 4, arretrati centesimi 6. 
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N. 8206 


le BOL 


«ia naval pianponese dinanzi è Port Arturo, 


messa im dubbio. 
‘fonì in Manciuria. - Combattimenti nel Quantung -La squadra suicida. 


“mo rapporto di Togo 
»bbe wr’ imvenzione ? 
‘OBURGO 1, (Ufficiale). ‘Un tele- 
del console russo a Niu-Ciuang 
a in data 2: La torpediniera rus- 


sbarcato a tale scopo. Le due alture era- 
no occupate da riparti di cacciatori. Dopo 
che i cacciatori ebbero respinto tre at- 
tacchi, soffrendo gravi perdite, si ritira- 
rono, incalzati dal nemico sull’altura di 


aente Bukaroff» è giunta qui da Lunvantian. Il nemico intraprese quindi 


Tturo. I rapporti pubblicati dal- 
‘aglio Togo sulla battaglia navale 
giugno sono inventati. Tutte le 
navi sono intatte: si crede che 


con grandi forze - almeno una divisione - 
l'attacco di questa posizione. Tutti gli at- 
tacchi furono respinti, Alle 3 e mezzo 
pom. numerose {ruppe giapponesi com- 


a affondata ilna torpediniera giap- Parvero sulla strada che va a Porto Ar- 


‘e che altre! 


nche il gene- 


sorr. parecchie 
‘e quella della 
o principe Uch- 
è inventata di 


‘Aiexcief. 


N;(Ufficiale), L'am- 
‘‘telegrafa allo cziar in 

Secondo un rapporto perve- 

comandante provvisorio di 
i questi mandò nella notte 
fo otto torpediniere nella ra- 
line di custodirla ‘alla distan- 
liglia. Le torpediniere respin- 
gediniere nemiche che si era- 
e. Furono feriti leggermente 
di fregata Elisseiev, il tenen- 
‘e-due marinai. Tutte le tor- 
tornarono verso d’alba nel 


TL QUANTUNG. 

‘a vittoria giapponese. 
asso Porto Arturo 

1, (N). I «Daily Mail» ha da 
J deposito di carbone a Porto 
‘bastare per otto mesi. Le co- 
(etvisan» e la «Cesarevich» so- 
lamente riparate è anche i can- 
stati rimessi a posto. 


A. verste a nord di Porto Arturo vi fu| 


n combattimento. I giapponesi occupa- 
tono, dopo una lotta disperata, il colle 


“tel 


mpletamente distrutto. 

RA 1. (N). Da Porto Arturo si 
lano a segnalare piccoli combatti- 
nenti. Si assicura ufficialmente che i 
lapponesi stringono sempre più l’asse- 
io Ha. Da Gifu si telegrafa che i 
iapponesi hanno trasportato da Dalny 
otio Porto Arturo grossi cannoni d’asse- 
îo, che furono collocati nelle posizioni 
î ora conquistate. Fuggiaschi da Porto 


pr 


domenica a tri 
6.0 reggime! ) 
nente. I giapponesi diedero pro- 
‘aortlinario coraggio. Le trincee 
istendono per un circuito di sei 
fa . l'esercito principale giipponese 
verebbe ora a 15 a Porto 


el 26 giugno furono avariate so- 
nave «Sebastopol» e la torpediniera 
ur»,\e che non fu affondata nessuna 
invece i cinesi dichiarano che fu 
ima grossa nave russa ed altre 
i state avariate. Dalla parte 
i ferra ferma. i ‘giapponesi costmiscono 
ne dominano l’intero porto. 


Scaramurcie. 


in data di ieri! Seco? 

i giunte, la flotta giappones 
i del 26 giugno a = 
® hombardò i dintorni.a nord della 
% al monte di Uitselo. Quindi i 
‘è attaccarono con*le. rilevanti 
rale a terra le alture circonvi- 
rano state occi 

tcicatori. CENA ne- 

» respinti con grandi perdite. 
patri i ) i ‘arono nella 


ale onte 


ara, l'Avver- 


iò i per- 
Girca 200 soldati. I 


querra, in data 
to Arturo sono 


appor 24 corrente! 
ono ul grande atti. 
dea d' 


pi 


le siano stata gra-\turo e attraverso il monte 


«lupo bianco». Un reggimento russo | 


nord-est MHro 
ee tto, 


ipei sostengono che nel combat-: 


si] 
ecupate dai nostri! 


rcia. Dopo! 
probabilmente mol-| 
chè, durante: îl’ 


d a 
FOA È 
o (Alle due navi fu affibbiato il HO 


ite generale Gi-| 


di due torpe=. lin. 
sette vapori gic 
hanno portato brillante. operazi 
la noîte dal 24 al 25 {sc 
emiche si avvicina- a piegare inri 

za. IL 26 alle TTI 


di Guinsam. 
FOne ‘battaglioni di nostri cacciatori, che 
| tenevano occupato il monte, si ritirarono, 


a Mukden in data; aggirati dal nemico, Ebbero gravi perdite. 
giapponesi a- Le nostre torpediniere appoggiarono le o- 


perazioni terrestri, avvicinandosi a Lun- 
vantian e bombardando le coste occupate 
dal nemico. Sette ufficiali e 200 soldati 
| nostri furono uccisi o feriti, Le mine da 
| noi collocate esplosero in tempo opportu- 
no, facendo salare in aria almeno. 50 
giapponesi, Le perdite dell’avversario do- 
| vrebbero essere rilevanti, Secondo le ul- 
{ time notizie, forti colonne nemiche mar- 
i ciano contro le località di Suantsanhou 
e-il monte ‘di Guinsam. Il 27 corrente ci 
fu un combattimento d’avamposti. T.giap- 
ponesi piantarono sull’altura di Lunvan- 
i tian una batteria da montagna. Le nostre 
| cannoniere si avvicinarono ieri a Lun- 
| vantian e bombardarono la costa. Stanot- 
ite le batterie della fortezza di Porto Ar- 
| turo aprirono il fuoco contro le torpedi- 
niere nemiche». 


i Uno sbarco giapponese. 
| ‘errma. (Reuter). I giapponesi sbarca- 
| rono il 26 giugno sulla loro basa di ope- 
l razioni navali, nelle isole Elliot, una di- 
| visione indipendente di 10.000. uomini. 
Essa dovrebbe essere impiegata a rinfor- 
zare l'esercito del generale Nozu dinanzi 
a Porto Arturo o a rinforzo del generale 
Oku, nel mantenere libero il tratto ferro- 
| Viario, I giapponesi hanno adesso sul 
| campo 180.000 uomini, 


i Le condizioni della fiotta giapponese 
sscondo notizie russe. 


PIETROBURGO.1. (N). I giornali recano 
ida Vladivostok: Teri l'ammiraglio Skry- 
dloff visitò l'ospedale marittimo e parlò 
‘ con i nove giapponesi feriti sul trasporto 
| «Izumimaru», ] feriti lo ringraziarono per 
ile cure prodigate loro. Secondo infor- 
mazioni sioure, le condizioni della flotta 
giapponese non sarebbero: punto brillan- 
ti. I giapponesi avrebbero ‘perduto dall'i- 
{nizio delle ostilità, oltre le due corazzate 
| «Hatsuse» e «Sichishima», gli inerocia- 
di seconda e terza classe «Ioshino», 
id», «Akaschi» 6 «Miako»; inol- 
Bboro stati’avariativer di novero. 

‘parazione la nave da battaglia 
gli incrociatori di prima classe 
ate», «Iakima», «Asuma», «Tazumo» e 
«Kassuga». S'ignora il numero delle tor- 
pediniere danneggiate, ma ‘dovrebbe es- 
{ sere rilevante. Queste condizioni della | 
flotta nipponica spiegano perchè le rive 
{ della Corea e tutto il mare del Giappone 
sieno sprovvisti di navi che l’invigilino, 
L'ammiraglio Skrydloff, che lo sa, è in+ 
| tenzionato di approfittarne, facendo anco- 
ra alcune brevi scorrerie. Ne approfitterà 
pure per far entrare in dock i suoi inero- 
l'ciatori, per farli ripulire e per apportarvi 
alcuni miglioramenti alle macchire, au- 
mentando la celerità delle navi. Appena 
poi la, squadra del Baltico sarà vicina al 


| 


che per. eseguire le riparazioni ci vorrà 
circa un mese. Anche le torpediniere en- 
sreranno in dock, avendo sofferto molto 
nell’uragano che le colse durante l’altima 
scorreria. I giapponesi nel ‘frattemp nul- 
la potranno intraprendere contro Yladi- 
vostok, giacchè, distaccando.. una. parte 
della loro flotta da Porto Arturo, darebbe- 
{to agiora quella squadra di uscirm» e di 
j sconfiggere il resto della flotta nemca. 


i 
i 


| La popolazione ha un’ammiraziore en- 
{tusiastica per l'ammiraglio Skrvdbff, e 
| confida pienamente nella sua espelienza 
te nella sua valentia di marinaio e li co- 
j mandante. 


La «squadra suicida» 


LONDRA 1. (N), Il «Daily News» la da 
Niu-Citeng , che il. cacciatorpedniere 


-isTenente Bukaroff» che abbandonò Porto 


Arturo dopo la battaglia: del 26 corr, sa- 
| rebbe stato isolato dal resto della «qua- 
dra e avrebbe dovuto sifugiarsi a Niu- 
‘Giuang. Si riliene probabile la comparsa 
| dei giapponesi dinamzi a Niu-Ciuang. La 
cann'aiera, «Sivue» e il «Bukaroft: sa- 
ranno probabilmente fatti affo 
chè non cadano in potere dei 


giativo di «squadra suicida», |. 1 
IN MANCIURIA. 
Imtorno ai passo di Dalin. 
PIETROBURGO 1. (B). Il corrisponden© 
te dell’«Agenzia telegrafica russa» infor- 


posti. Intra-| ma da Liaojang, in dala di ieri; Gli eser-| 
i MT RS sta È È 
rigccupare .il citi riuniti di Oku e.di Kuroki, che/gira- 
rano stati scac-' no la posizione del nostro distaccamen- 
nti. Le to a Kaiciu, affine di impedirgli di con- 
“la loca- giungersi con il grosso dell'esercito man- 


i Situbintau. 
da grande DI 
‘contro il.n 


à Gi 
i Talien- 


ciuniano e ‘aftine di o-cupare il passo di 
alin, strategicassento importante, la- 
iarono solo un ‘piccolo riparto dif guar- 
sulla linea ferroviaria. Il nerbo delle 
ze giapponesi avanza 


enko, avre! 


idionale, 


teatro della.guerra, gli incrociatori di Vla-{. 
* |divostok le muoveranno incontro. $i dice|. 


PDa-f 


Un rapporto di Kuropatkihn. 


PIETROBURGO 1. (Ufficiale). Un!tele- 
gramma inviato ieri dal generale Kuro- 
patkin allo ezar, riferisce: «Il 28 giugno 
cadde una forte pioggia nel raggio della 
stazione di Tacitao e sulla strada che da 
Tacitao mena a Siujan. Il nostro atcam- 
pamento fu inondato. I giapponesi avan- 
zano, quantunque lentamente, da parec- 
chie direzioni contro la nostra fronte sud 
ed est. Nella fronte sud fu segnalato un 
movimento delle truppe giapponesi, che 


all'esercito di Kuroki. Una ricognizione 
fatta nella direzione del passo di Dalin 
assodò che i giapponesi si sono un po’ 
ritirati dalla posizione occupata illgiorno 
avanti. Gli avamposti lasciati da loro e 
forti di parecchie compagnie, si ritiraro- 
no, dopo un breve fuoco. Da Fenguan- 
‘ceng è giunta qui notizia che il 29 giu- 
gno si è osservata un’energica avanzata 
delle forze giapponesi contro Ufanhuan e 
il passo Hi Siakolin. Perdura ill tempo 
piovoso», 
I russi accusano il Giappone di 
fabbricare monete false, 
PIEMROBURGO 1. (Ag. russa). Si ha da 
Liaojang: Il «Messaggero della Manciu- 
ria» avverte che i giapponesi, i quali 
scarseggiano di moneta spicciola, pagano 
i cinesi e i coreani o con carta monetata 
giapponese, su cui è stampato che il por- 
tatore riceverà più tardi l'equivalente in 
contanti dalla contribuzione di guerra 
della Russia, ovvero con biglietti di credi- 
to russi falsificati, fabbricati con molta a- 
bilità nel Giappone. Alexeieff ordinò di e- 
Manare un proclama, in cui si mette in 


sti biglietti falsi, 
I due eserciti a contatto, 
ROMA. 1. (N). Questa legazione giap- 


trovano quasi a contatto con le truppe di 
Kuropatkin.a nord di Liaojang e che la 
situazione dei russi in questo luogo è 
divenuta insostenibile. 
Ti generale Ma all’erta, 

PARIGI 1. (N), L’'«Eclair». annunzia 
nuovi concentramenti di truppe ‘cinesi al 
confine orientale della Manciuria. Vi sa- 
tebbeto mandate per impedire che Kuro- 
patkin, nel caso di una sconfitta, varchi 
il confine; la Cina. coglierebbe questo 
pretesto per entrare in azione. Il gene- 
rale Ma ha ormiai ai suoi ordini 40.000 
uomini con 120 cannoni, 
L'onnipotenza di Alexeief. « Un’al- 

tra vittima del govermatore. 

VIENNA 1. (N). La «W. Allg. Ztg.» dice 
che, secondo informazioni da Pietrobur- 
go a questi circoli diplomatici; l’onnipo- 


ha: fatto un’altra vittima nel bar. de Ro- 
sen, già inviato russo. a Tokio. Il Rosen fu 
sempre contrario alla politica di Alexeieff 
ei suoi rapporti da, Tokio contrastavano 
‘mormapro var quelli delbrioerà Questi nel 
cusa ora il Rosen dì aver tradito gli in- 
tèressi della Russia a Tokio, e di non a- 
vere. tenuto a, giorno il governo. russo 
delle vere intenzioni del Giappone. Que- 
sta situazione ha reso impossibile la-po- 
sizione del bar. de Rosen nella società 
russa; quindi egli non solo lascierà il ser- 
vizio dello Stato, ma abbandonerà anche 
la Russia. Nonostante tutti i tentativi dei 
suoi avversari di abbatterlo, Alexeieff è 
più saldo che mai nella sua posizione, e 


domina la situazione. 


A MONTECITORIO. 


Un voto di stima all’ ex ministro Baccelli. 


ROMA 1. (N). Seduta antimeridiana. 
Vendramini, presidente della 
Giunta al bilancio, dichiara che avrebbe 
preferito di informare sino da ierì la Ca- 
mera della impossibilità di presentare 
subito la relazione dei consuntivi e an- 
che dell’impossibilità di riferire su quella 
‘parte dei consuntivi del ministero d’a- 
gricoltura che tanto giustamente interes- 
sa l'on. Baccelli, ma il breve indugio ha 
giovato poichè, consultati i suoi colle- 
ghi, può dichiarare che la Giunta potrà 
date qualche spiegazione. dra desiderio 
ella Giunta di ‘presentare tutte le re- 
lazioni sui ‘consuntivi. prima delle va- 
canze ‘estive, ma nota che il }avoro affi- 
dato all'on. Saporito era lungo, ‘faticoso 
e delicato e ciò gli impedì di compierlo 
tutto. D'altra parte: Saporito non aveva 
l’incarico. speciale di fare una speciale 
relazione sui conti del ministero d’agri- 
coltura; perciò le notizie diffusesi nei 
giornali a proposito di questo consunti- 
vo non hanno fondamento perchè Sapo- 
rito se ha iniziato il suo ‘tavoro non-ha 
potuto compierlo (comimenti). Terminato 
il lavoro si potrà presentare la relazione 
generale dei consuntivi alla presidenza, 
ma l'on. Baccelli non ha ragione di im- 


pensierirsi delle voci sparse le quali non 


fanno fondamento. La bella e nobile 


è \figura di Raccelli rimarrà fra noi quale 


è sempre stata, cioè una figura di gen- 
tiluomo pieno d'affetto, di onestà e di sa- 
pienza (benissimo! bravo!) 

Saporito nota che Baccelli ha chie: 
sto che fossero formulate le accuse contro 
(di lui, ma egli non è un inquisitore: agli 
fece due relazioni speciali sui consun: 
tivi di due ministri perchè ne ebbe in: 
carico ‘speciale dalla. Giunta, ma dalla 
Giunta medesima non ha avuto affatto 
incarico di fare una relazione sui con- 
sunlivi: del ministro. d’agricoltura. Egli 
non ha nulla a che fara con le voci spar- 
se nei giornali e le respinge, AUS 
po presenterà alla Giuntala sua rela 
ne generale che costituisce mon un att 
di accusa ma un sindacato necessario e 


doveroso; © bi : 
‘G. Baccelli (segnid'attenzioni 
“iderio di fare la luce sopra i 508) 
adera sopra Ja sua amministrazic 
‘ificato dall'imminente chiusu- 

tera ‘che. lo lascierebba 5 


Invita l'o porito a, Gi. 
lente s2 nelle indagini 


nistrazione Baccelli 
Nesi à e 
ci 


rocedono da sud verso e r riunirsi}! i hi 
1 SHIDELA una relazione speciale qualunque possa 


guardia la popolazione cinese contro que-|; 


ponese è informale che i giapponesi sil, 


tenza di Alexeieff presso la Corte russa. 


il suo partito a Pietroburgo è quello chel: 


pronto a presentare la relativa relazione 
alla Camera, Prega poi il ministro d’agri- 
coltura di comunicare subito il testo del- 
le domande mossegli da Saporito e quel- 


lo delle risposte da lui date. Pronto a 


dare spiegazioni su tutta la sua gestione 
non esclusa quella delle spese casuali, 


spera che la Camera riconoscerà che egli 


il quale per 12 anni si trovò nell’ammini- 


strazione dello Stato ha i} diritto di.rima- 
nere al disopra di ogni sospetto (vivissi- 
me approvazioni), 

Saporito ripete che non può fare 


essere il desiderio dell'on, Baccelli, sen- 


‘za averne il diretto incarico dalla Giunta. 
Se poi dovesse fare delle dichiarazioni 


direbbe quello che pensa tutta la Ca- 
mera, che cioè Baccelli è una persona 


rispettabila superiore ad ogni sospetto 


(bene! bravo!). 


Giolitti (segni d’ attenzione): Per 


dissipare in paese ogni sospetto legge i 


quesiti posti dall’on. Saporito al ministro 


id’agricoltura e le risposte dategli il 28 


giugno dal ministro stesso, I quesiti sì 
tiferiscono ad oggetti vari che appariva- 
Rho mancanti comie un calamaio tascabile, 
una cartella, un plaid, e simili Glarità, 
commenti). Il ministro rispose sempli- 
cemente che quegli oggetti si trovavano 
al ministero (ilarità, approvazioni). 

G. Baccelli ringrazia la Camera e 
l'on. Saporito della prova di stima data- 
gli, la quale gli consentirà di passare 
serenamente i 5 cinque mesi delle va- 
canze, lieto che sia stata riconosciuta 
la sua onestà, 

Voci: Tutti riconoscono che la vo- 
stra persona è al disopra d’ogni sospetto. 

Baccelli prende atto e ringrazia il 
presidente di aver condotto ‘a termine 
l'inerescioso incidente. 

Altre approvazioni. 


Si approvano poi il disegno di legge 
sulla navigazione di cabotaggio e il pro- 
getto a favore della pesca ie dei pescatori, 
nonchè i provvedimenti per l'industria 
enologica, 

La ‘seduta è levata alle 12.15. 


| provvedimenti per Roma. 


Seduta pomeridiana, Si discute la leg- 
ge per Roma e quasi tutti gli oratori par- 
lano in favore. 

Giolitti, Luzzatti eil relatore 
Boselli dichiarano che altri provvedi- 
‘menti si presenteranno in novembre. 

Sola crede di interpretare il pensiero 
della Camera dardo lode al Governo ed 
alla comimissione per aver portato in di- 
Scussione questo disegno di legge prima 
delle vacanze estive e aver così compiuto 


‘un’opera che torna a' grande favore di 


questa Roma che è oggetto di tanto amo- 
te da parte di tutti gli italiani d’ogni re- 
gione come -pegno dell’unità nazionale 
(vìvissime approvazioni). 4 

Boselli ringrazia Sola per le suc 
cortesi espressioni per la commissione e 


per Ie sue nobili parole per. Roma (beng).| 
(ui gi estde UE aterma che ta ua 
mera è tutta unita nell'amore ‘per Roma 


(vive approvazioni), 
«Sono approvati tutti gli articoli della 
legge. ta 
Le negoziazioni per i trattati di commercio. 
Si diseute quindi l'applicazione prov- 
visoria degh-accordi commerciali. 
Giolitti data Ja delicatezza dell’ar- 
gomento prega gli oratori del massimo 
riserbo (approvazioni). 
Gatcano approva 


le dichiarazioni 


‘del Governo e richiama il Governo alla 


necessità di preoccuparsi delle industrie 


lessili, affermando che piuttosto di con- 


cludere un trattato.rovinoso è preferibile 
di non concludere trattato alcuno. 

De Vitti-De Marco nonè dispo- 
sto a concedere i pieni poteri senza ri- 
serva e confida che si addivenga ‘alla 


‘conclusione di trattati conformi agli in- 


teressi prima ‘dei consumatori e poi & 
quelli dell'agricoltura. 

Gaetani di Laufenzana pro» 
pone un ordine del giorno di fiducia al 
Governo accordandogli' pieni poteri. 

Calisamno svoigelil seguente ordine 
del giorno. La Camera, avendo piena fi- 
ducia nel Governo per la negoziazione 
dei trattati di commercio, passa all’or- 
dine del giorno, 

Salandra non crede sia il caso di 
un voto di anticipata fiducia, non. può 
quindi approvare i due ordini del giorno. 

CGicecotti a nome dei suoi amici di- 


‘chiara che, pur rendendosi conto delle 


necessità del momento non può dare un 
voto d'anticipata fiducia a Giolitti e non 
crede di dover entrare in discussioni cir- 
ca .il merito della controversia. La que- 
stione è veramente di fiducia: - Chi erede 


che il Governo non aftia nè Ja forza nè 


l'attitudine per tutelare gli interessi della 


nazione ha il dovere di votare contro 


contro questo disegno di legge. L’oratore 
non intende certamente di provocare un 


voto sulla politica generale ma non può 


ammettere che da un lato sì neghi ai 


(Governo la fiducia in una determinata 
‘questione e che dalll’altto gli si confe- 
risca il mandato idi «continuare sotto la 
sua responsabilità le negoziazioni doga- 


nali (commenti). L’oratore dichiara di 
accettare ]}brdine del giorno Galisano. Si 
procede all'appello nominale: risposero 
«sì» 205, «no» 26, astenuti 3. L'articolo 


unico è approvato, 
Un voto di plauso.a Biancheri ed a Marcora. 


Le vacanze. 
A questo punto assume la presidenza | 


il vice-presidente Marcora, I deputati in: 
vitano ad alta voce Cavagnari a chiedere 
le cavanze. Qualcuno. grida: «Intonate 
il «de profundis» che la legislatura è fini- 
ta (ilarità prolungata) Intanto un gruppo] 
di deputati porta a Cavagnari un vassoio 
‘con acqua e zucchero, come dovesse pro- 
nunciare chi sa che discorso, mentre {ut- 
ta la Camera ride. Cavagnari propone un 
voto di plauso all’illustre presidente delja 
‘Camera come un segno di grato animo 
per la costante abnegazione e la meravi- 


‘anni tenere il suo seggio (vivissime ap- 
‘provazioni). Manda anche un saluto al 
presidente del Consiglio, che con tanta 
illuminata energia regge il Governo (vive 
approvazioni), Se il popolo it. ‘ano dovrà 
essere chiamato ai comizi, esp. > l'au- 
wgurio ed il convincimento che il raso 
idelle urne sarà l’espressione dello stesso 
suo pensiero. Propone che la Camera 
prenda le vacanze (vivissime approvazio- 
ni ed applausi). 

(Giolitti si associa ai sentimenti 
espressi da Cavagnari verso l'illustre 
presidente della Camera (approvazioni). 
Il presidente assicura che Biancheri sì è 
allontanato dalla seduta non per ragioni 
‘di salute, ma per sentimento di squisita 
modestia. Si farà un dovere di esprimere 
a lui i voti della Camera, ai quali l’ufficio 
di presidenza è lieto di associarsi con 
tutto il cuore (vivissime approvazioni). 

Giolitti propone quindi un plauso 
anche al benemerito vice-presidente Mar- 
cora. . 

La seduta è levata alle 8.30. La Came- 
ra sarà convocata a domicilio. 


e 


LA DIFESA ORIENTALE DELLA FRONTIERA ITALIANA. 


Una diohiarazione ufficiosa. 


ROMA 1, (N). A proposito delle notizia 
recate da qualche giornale circa la co- 
struzione di forti di sbarramento allla 
frontiera orientale, 1° ufficiosa «Agenzia 
italiana» dice di'sapere che nulla vi è di 
preciso fino in questo momento: (Lo Stato 
maggior generale non subordina ja pro- 
pria ‘azione ad alcuna esigenza politica 
e il compito della difesa nazionale è as- 
solutamente il solo suo obbiettivo, perciò, 
qualsiasi carattere speciale che sì voles- 
se dare in questo momerto ai viaggi 
istruttivi, ed ‘alle ‘manovre sui quadri 


24 PARIGI. +. (N) Un'agenzia. parigina 


ece., non corrisponderebbe: alla verità. 


Un fatto insignificante, ma sintomatico 


Il cardinalo vicario she visita un ospedale mi- 
MUtare a Roma. 


ROMA: 1. (N), Il «Giornale d’Italia» 
dice che il cardinale Respighi vicario di 
Roma, si recherà domenica all'ospedale 
militare del Celio, La visita, che si deve 
al lavoro assiduo di qualche prelato ro- 
mano e al nuovo atteggiamento del Va- 
ticano, non ha apparentemente che il 
significato di una funzione normale com- 
presa fra le altre affidate al cardinale 
vicario e ‘caduta in disuso dopo il ’70. 
La cerimonia di domenica seguirà in for- 
ma solenne: il cardinale ‘arriverà all’o- 
spedale alle sei de] pomeriggio e ‘sarà 
ricevuto dalle autorità. militari e dalla 
direzione dell'ospedale. Si dice pure che 
saranno presenti i comandanti del corpo 
d’armata e della divisione, il direttore. 
dell'ospedale e forse anche il. ministro 
della guerra, 


nn 


Waldeck Rousseau avrebbe tentato di suicidarsi? 


Vocì smentite. 


informazioni, aveva divulgato Ja noti 
zia che l’ex-presidente del Consiglio Wial- 
deck-Rousseau, scoraggiato di veder pro- 
"lungarsi il cattiva stato della sua salute, 
avrebbe tentato di por fine ai suoi giorni. 
Fortunatamente la signora Waldeck era 
arrivata in tempo a impedire al marito 
di mettere in esecuzione’ il funesto pro- 
posito e, da quel giorno Waldeck-Rous- 
seau sarebbe oggetto da parte della fa- 


Ai giudice istruttore la versione parve in- 
verosimile ed. egli sottopose i tre ufficial 
separafamente ad un interrogatorio è dé® | 
mandò loro quali fossero i documenti” 


essi citò altri documenti. Si fecero poi 
delle ricerche a] ministro della Guerra, 
ma non trovò nessuna traccia di docu- 
menti forniti dall’Austerlitz. Allora il 
giudice istruttore, capitano Posselle or- 
dinò l'arresto dei tre ufficiali i quali si 
richiamarono all'amnistia non conside- 
rando che con ciò implicitamente confes- 
sarono di aver impiegato i 21.000 franchi 
per comperare la falsa testimonianza di 
Czemuski ne] processo di Rennes. Se gli 
ufficiali non avessero speso a tale scopo 
il denaro, ma l’avessero. fatto passare 
nelle proprie tasche, si sarebbero resi.re- 
sponsabili di truffa e non sarebbero stati 
certo compresi nell’amnistia. 


La morte del pittore Watis. 


LONDRA. 1. (N). ‘E morto il pittore 
‘Giorgio Federico Watts, 

Tre dei più grandi pittori dei nostri 
tempi morti nello spazio di dodici mesi: 
Whistler, Lenbach, ed ora Giorgio Fede- 
rico Watts! Era nato a Londra nel 1817; 
aveva, fatto il viaggio in Italia, che è il 
sogno d'ogni giovane artista del setten- 
trione; si era dato dapprima al grande 
quadro. storico e romantico: «Paolo e 
| Francesca»; «Orlando che insegue la fata 
Morgana»; «Il pietoso Samaritano» ecc, 
ecc. Intorno al 1850 si trovò ravvolto nel 
movimento preraffaellista, al quale lo at- 
traeva il suo temperamento di pensatore 
e di poeta; poi abbandonò a poco a poca 
la maniera di quella scuola, e impose la 
sua personalità specialmente come ritrat- 
tista, La sua pittura sobria. e severa inci- 
deva caratteri:con quella suprema nobiltà 
che è ‘propria dei ritrattisti inglesi, dei 
quali egli éra negli ultimi anni il maggio- 
re maestro: Nello stesso tempo:si serbava 
uno squisito e profondo pittore di allego= 
tie; il suo pensiero ne trovava di rara 
bellezza; basti ricordare l’immagine della 
Speranza che, assisà sul mondo, benda- 
ta gli occhi, china l'orecchio ai suoni di 
una corda che le sue dita fanno lene- 
mente oscillare. Amava dipingere a que» 
sto modo figure meditate e meditabonde 
e collocarle nello spazio che il suo pen 
nello svariava con magistrali armonie di 
arcobaleni e di nuvole, Fu anche sculto- 
re; fu anche uno dei primi ad introdurre 
l’arte negli avvisi murali, portandovi 
quando nessuno vi pensava, delicatezza 
e mistero: si ricorda una sua figura dî 
‘donna in bianco e nero, alta 8 nobile, in, 


bocca ad accennare silenzio. 
mille avvisi furono, fatti dipoi a somi- 
glianza di quello; ma nessuno che ne 
raggiungesse la, spiritualità di Visione è 
la lineare bellezza. Sebbene quasi novani 
tenne, Giorgio Federico Watts, lavoratore 

ticabile, aveva esposto ‘opere sue ‘ana 
‘he quest'anno all'Accademia reale dî 
Londra. x Ù 


1904, 


miglia di una sorveglianza continua. In 


« Dobiecky (governativo) parla 


seguito a questa notizia molti giornalisti 
si recarono al domicilio dell’eminende 
uomo per assumere informazioni. Incon= 
trarono quivi il direttore del. «Figaro», 


che usciva appunto in que} momento: 
Egli dichiarò la notizia assolutamente 
priva di fondamento, Egli stesso aveva 
passeggiato fino allora nel giardino (con 
l’ex-presidente che era ottimo di umore 
e che sì propone di partire fra giorni per 
la campagna, ovs si dedicherà al suo 
piacere favorito della pesca. Calmelte ag- 
giunse che.al momento in cui si trova- 
va con Waldeck questi si era mostrato 
contentissimo perchè gli avevano portato 
i suoi arnesi da pesca, 


L'espulsione dei cappuecini di Nantes. 


NANTES 1. (N). Il liquidatore dei beni 
congregazionali assistito da due leompa- 
gnie di fanteria, da uno squadrone e 
mezzo di dragoni e da 40 gendarmi pose 
in esecuzione il decreto ll’espulsione dei 
cappuccini. Si dovettero lar saltare tutte 
le porte del convento ‘ed ‘allontanare a 
uno a uno colla forza i monati. Per la 
sorveglianza’ del convento vi furono col- 
locati dei soldati di fanteria. 


i ai 


U,AFPAIRNS DEI CERTOSINI. 


\PARIGI 1. (N). La commissione d'in- 
chiesta. interrogò oggi il portiere dei Cler- 
tosini. Questi fece una descrizione piut- 
tosto vaga. dell'intermediario.. che. era 
antato a fare delle proposte ai Certosini 
a nome di parecchi parlamentari; e di- 
chiarò di non ‘conoscere il nome. La com- 
‘missione ha intenzione d’interrogare lu- 
nedì il giornalista Papillaud, amico del 
figlio xlel presidente dei ministri, il cui 
nome fu tirato in ballo nel corso dell’in- 
‘chiesta. ESE È 

LA CANCELLAZIONE DEL CREDITO 
per Fambasciata francese presso il Vaticano. 


PARIGI 1. (B). La commissione al bi- 
lancio decise con 15 voti contro 10 di 
cancellare il credito per l'ambasciata 
francese al Vaticano. 


_ 


Le code dell’ affaire' Dreyfus. 
La vera ragione dell'arresto dei tre ufficiali. 


PARIGI 1. (N). E' chiaro ora il motivo 
dell'atresto del tenente colonnello Rollin 
e. dei. capitani  Marechal e Frangois. 
Marechal ha: ricevuto i 21.000 franchi e 
sì sospetta che. tale importo.abbia costi- 
tuito. la mercede dala a. Czernuski per 
mezzo di Pschibarvski quale. compenso 


Calmette, intimo amico di casa Waldeck|, 


per la sua falsa deposizione, Frangois|che attualmente si 
Nel sùo interrogatorio aveva asserito r* 
} ‘ ' Op pe Teen 


«condizioni economiche dei due Stati 
la monarchia; tratta dell’abolizione*dele 
l'industria ‘casalinga; dichiara infina id 
‘approvare il bilancio, paia 
Alessadro Nagy (kossuthiano) 
critica il. discorso tenuto ieri dal presis 
dente dei ministri. Voterà contro il bi 
lancio, È 
La discussione è' quindi interrotta! @ 
Ja seduta levata. 
‘La lista civile e i kossuthiani. 


debbano dichiarare nella discussione del» 
la lista civile ‘alla Camera ch'essi non 
possono votare una lista civile per ‘una 
Corte che non esiste; e che d'altronde 
le condizioni materiali del paese nom 


della deliberazione presa dalla Deleg: 
zione municipale di Budapest. Rent 

Polonyi disse che dopo 1’ ordine del 
giorno di Klopy, che fu un’aperta viola- 
zione della costituzione, sarebbe un gra- 
ve errore politico quello di non occupar. 
si nelle discussioni parlamentari della 
persona del re. F 

Alcuni altri deputati si espressero in 
senso analogo, ma infine fu deliberatò 
che l’oralore ufficiale del partito, Vittorio 
Rakosi, si debba tenere nel suo discorso 
entro i limiti consueti della discussione 
parlamentare. 


Il processo della Banca di Pomerania. 
La sentenza. 

1 BERLINO 1. (B). Oggi è stata pronun- 
ciata Ja sentenza nel processo della Ban= 
ca di Pomerania. Lo Schulz fu condane 
nato a 3 anni e mezzo di carcere e 2.30 
mila marchi di ammenda; il Romeick 
a tre anni e a 600 marchi per infedeltà 
e per avere travisato i bilanci. Il consi- 
‘gliere edile. Bohl fu assolto dall'accusa 
di complicità nelle infedeltà. 
DA ATENE. 
Un ministro che uccide un deputato. in duello, 
ATENE 1, (N), Fra il ministro dell'i- 
struzione, Hais, ed il deputato ministe» 
riale Hagipetros, ebbe luogo un duello, in 
cui quest'ultimo rimase ucciso. Ilmi 
stro si è dimesso. d 

La squadra americana, 
ATENE 1; (N). La squadra. a 
è arrivata qui, È 


DA SOFIA. 
{î principe Ferdinando. di Bulgaria, 
SOFIA1. (N). 


nto soft 


do d Leo 
forniti per i 21.000 franchi. Ciascuno dî ‘© 


atto di varcare una arcana soglia, volo 
gentlo indietro la testa, con un dito: sulla! 
Mille.te ° 


i) 


"gt 


BUDAPEST 1. (N). Il partito Kossuthia® | 
no tenne stasera una conferenza in cui © 
‘fu deliberato che gli ‘oratori del partito. 


permettono un aumento della lista civile, 
Tì partito ‘prese atto con soddisfazio» = 


Lac ian 


Un colonnello suicida. 


OTA V) 7 3 y 
st 1). Scconito SAVONA 1, (NY Il colonnello. Oscar 
osta» la carestia è chrlfla sssu De Ss cav. Dueros, ‘nativo di Napoli, \coman: 
i proporzioni: “be se i Uanite i forti dî Ajlare e Vado il'presidiv | 


adini ‘dei I 
a 0 
rumorssair 
Cornronp p 


cont 
ero acc 


di Savona, uccise. stamane com. UI 
colpo di rivoltella alla. fronte. Lasciò due 
lettere. indirizzate alla famiglia che ri- 
sieda: a. Gerignala. 

Ingente furto nel duomo di Siena. 


FIRENZE 1. (N). Dal duomo di Siena 
furono rubate cinquanta pregevolissime 
miniature dei celebri corali donati da Pio 
Il; ch'erano male conservati dal'capitolo. 
Sono salvi solo i tre libri portati al museo 
in occasione della visita. della regina 
madre. 


capitano spar 
fosse distribuito 
idi denaro. Il gior- 
lel'idenaro proviene 
sE somma per attare li 
buoi ‘tolti l'anno scorso in quelle stesse 
contrade dai soldati turchi come bottino, 
DA RELGRADO. 
L'incoronazione dire Pietro 
>} BELGRADO" 1; (N) 
centi disposizioni, l'incoronazione di re 
Pietro: fu differita. a 


è di settem- 
bre; perchè durante toi diplomatici 


iste 


Ventato dispose ch 
Subito un cerlo impo 


—remt 


CRONACA LOGALE 


LA QUESTIONE UNIVERSITARIA, 


Contro la facoftà giuridica italiana 


Secondo le più re- 


l'ag 


Sono in permesso, e la popolazione è ad Inasbrirol. 
MESE e ter GATUDESIE È elegratano da Innsbruck 1: Stasera, 
Puntigli religiosi serboò-bulgari. fu tenuta una radunafza cor numerosis: 
i (BELGRADO I. (N), Ha fallo qui sgra- simo. intervento di professori e studenti 
devole impressione la notizia che jor=| ani, per discutere . sulla. questione 
È nalista è uomo: politico bulgaro Daska-|universitaria. Fu votato il seguente ‘oridi= 
Ag doti, ritornato da Belgrado Sofia, recdg|hne del giorno: 
al principe Ferdinando l'invito a visitare] , «Gli studenti italiani. ad Innsbruck, 


di Hylendar sul Monte A-iraccolli a generale assemblea il 1 luglio, 
noto, i ‘serbi. vantano sp {dopo aver esaminato il muovo” 
i su. quel. monastero, Alcuni{cosidetto provvisorio che tuttavia. li ‘co- 
Feo dicono che: so il principe Ferdi-| a rimanere a-Innsbriuck con'ulte- 
nando si recassé 2 visitarlo, sarebbe in sione dei sentimenti Tagli 
Avitabile una rottura dei rapporti d'ami- leg ani 


il monastero 
thos.. Com'è 
giali, diritti 


IRR (cizia fravi due paesi, don 
# ritorno delre. » Trieste; fanno pre- 
i BELGRADO 1. (N). Il re è ritornato! ferna,gha. essi si:oppore 
qui nel pomeriggio coi ministri dalle fe-|F9RN0 a, ‘ua liague tentativo di sopralla= |, 


|Zi0 ne, declinano ogni. :responsabilità per 


sie di Crusceva 


è 


so da natali: del'orino'e eredita di Montenegro. 


GETTIGNE 1 (N)... Tn voce 
natalizio del prine ereditario. Danilo f 
fatta una-grande rivista di truppe; quindi; 
lesse i dispacci che 
furono ‘scambiati. con.re Pietro di Serbia 
in occasione dell'inaugurazione del mo-| 
numento di Kossovo, e tenné un discor nio, 
in cui.fra gli entusiastici. applausi 
«presenti  disse.che la Serbia e il Monte- 
negro in grazia dell'appoggio della. Hus-| dti OSPIZIO MARINO PROVVISORIO. 
sia janche se-divis! in due Stati: sono! Fra pochi giorni l'Ospizio marino prov> 
tutl'un cuore e un. pensiero: solo. Alla .{e-|yisorio sarà. un fatto compiuto, è Enpa 
sta assisteva anche l'inviato speciale del' corto numero di bambini scrofolosi e ta- 
re di Serbia dott. Nenadovich-e.i ministri | chitici. verrà assicirata con UN diche 


siona.del.i Minas: alle Diele. cal ‘Parlamento, a soste: 
u nere di comune accordo il ‘postulato uni» 
versitario, ‘con’l’assumere in ogm. eve- 


{nienza un:contegno di decisa opposizione 
all 


r. Governo, finchè-esso. non abbia 


ni aunAleneo a Trieste». 


residenti di Russia e d'Inghilterra. i quest'anno l'assistenza medica e il be 
( :8t 10 a Sela (i, (25 LI se 

— [natio del mare. 
Abbiamo riferito, sarà circa un mesé, 


IRR) Giuseppe a. Ischl. ISCRL' l'offerta generosa delia Società contro la 
1, (N), L'imperatore. è arrivalo alli e 45 lubercolosi, ‘che mise a. disposizione del 
CG0E arcani speciale ed’ è Comune la sua bella tenuta in Valle 
BCERO-Bhla HOpersaie td'Oltra per. procacciare ‘asilo all'Ospizio 
use Edoardo VIL LONDRA 4...) marino, privo improvvisamente dear 
yacht «Victoria-and Albert» con a bor- ‘antica ‘Sede ‘per ‘l’ invadenza dei lavori 
do re Edoardo toa Port Vi i È 
ATPEGOANIO S giun 0a Port Victoria. portuali. Il Comune si rivolse tosto alla 
LONDEA 1. (B). Re Edoardo è arrivato Direzione della Società degli Amici. del- 
qui stamane.e si è recato al palazzo di \l'Infanzia, la benemerita fondatrice del- 
Buckingham. l l'Ospizio, la quale, ispezionatì«i luoghi 
\e trovatili adattabilissimi, assunse con 
‘ enlusiasmo l'aperturà ‘e. là condotta ‘del- 
î tituto cui-si olfriva l'insperata prov= 


iz 


% 


Bstrazioni. 
> VIENNA 1. (B), Croce rossa ausfitaca;* 
La vincita principale di Sor; 30.000" toccò 
21 biglietto Serie 2366°N. la ‘seconda 
Vincita ‘di Cor. 2009. al igloo S(11412 
nsero Cor, 1000 ciascuno.i bi 
19216 N. 30 0,5. 11885:N, 31, 


crt insomino 


1890 concorse da, par 


bulanza; ciascuna ‘delle quali capace di: 

ci letti. Essendovi Spazio per oltre 
venti letti nella casa già‘ esistente sul 
fondo, la ‘quale. accoglierà. pure tutte le 
stanze necessarie: al servizio medico, si 
di poter ospi itare a Valle. d'Oltra 
bini, chesvi ‘faranno la loro, rego 


a 
ore che uccide la fidanzata. 


EST 4. (B)..Il dott. Giulio Mau- 
ssore all'Università di Eperies, 
la-figlia Tana del dott. Ant 
pio. Kremer, professore alla scuola: reale 
‘aueperiore, e polsi uccise, 

La causa:della tragedia va ascritta 
fatto che.i genitori della raga 
sciolto il..suo fidanzamento con ‘il pro- 
ri causa. la vita disordinata di lui, 

l'aerostato di Santos. Dumont a brani ® 

e nn'accusa contro l'aeronanta. 


bar 


zioni con la città, si è trattato con-la So- 
I i zione Trieste- Capodistria, 


fi 


giornalmente alcune ‘toccate ‘quella 
piaggia. A 

| Per tal modo. il problema dida collo- 
camento provvisorio dell'Ospizio marino 
t PARIGI I. (N), Gome:già annunciato, 2i8risolto, mercè la buona volontà ela so- 
San. Luigi fu- trovato tagliuzzalo l'imvo- | lerzia di tutti* ed è risolto felicemente, 
lucro dei pallone di Santos: Dumont che! sovra una magnifica sponda sabbiosa e 
doveva prender parte alla gara aeronau-:nell'arja libera‘ salutare della campa- 
tica, con premio di 100.000 franchi. Oggi: gna; ‘onde i poveri bambini che avranno 
giunge: la notizia sensazionale. che ila ventura di poler'essere accolti questo 
commissario di polizia addetto ‘all'espo-|anno rello stabilimento fruiranno come 
sizione accusa Santos: Dumont stesso di'non mai di tutte‘ le condizioni propizie 
aver. tagliato .il pelione perchè La ristabilimento. della loro salute. 

di soccombere nella antes prote-|. J] compiacimento che: ognuno» prova 
sta energicamente contro tale necusa elal l'apprendere che sì po curare an- 
dichiara che fra sei settimane il pallone anno la cura matinavagli sero- 
sarà completamente mparato e pronto a sta d'incorag= 
partecipare alla.gara. energi 


| che questi 
i.e alrachitici-va 
Fotammonio a proce edere 


‘Sull’involwero si riscontrarono io 48] alacrità perchè l'anno: venturo.la 
tagli: Il‘materiale por le riparazioni devel gione di all'Ospizio. marino abbia 
esser falto ‘venire da Parigi. un È #0 completo; sì che ne 
È È vc Pappi, iulli quanti mei pà 
SA Uccisa e mutilata per vendelta. app illi quanti mei pa 
ù ) o ‘pure non gia possibile di accres) 


presso 


d LEOPOLI 1. (N). A Ziavsko 
Strii, due giovani contadini di mome G 


il nitmero, come. in.verità esige- 
rebbe l'incremento della città. 


è Onac assassinarono per vendetta Siete 
ia Jeiler; venticinquenne; mog dicun 
negoziante e ne lagliuzzarono como. oni alla «Lega Nazionale». Gi 
Furono arrestati mezz'ora dopo dai. gen- pio gruppo locale: 
darmi, Questi catturarono anche una con-| 
talina;- sospetta. di complicità nol de- o-seniory dagli amici dei figli! ai 
tit 2 È | Francesco e Ben 


—orggagip neri 
JLIO DE 


Il PROGESSO BRO JSSARDI 


uzione vietata.) 


— Oggi non potrò uscire con la si 
gnore principessa » diss'egli. 

E perchè? 

= Non s6fio deagtliemente vestito... 

La donna l'esaminò. ; 

Ella lo. trovò pallido, ‘con gli occhi 
stanchi.conela barba ei capelli in di- 


{Proprietà letters ara, È 


* Egli non vedeva ‘più che una :cosa:| 


avrebbe dieci mila Sran Potrebbe |sordine. SR, 
; 8 suoi debiti, debiti dij — Infatti. -. diss'ella - dove «avete 
3 gd RR ; dungue passato la notte? | 


gioco, debili d'onore; alzare ‘ancora la 
festa ‘davanti a coloro che il giorno -in- 
Ù 
nanzi lo avevano disdegnato, insultato | Ea eselamò: 
anche, esitando a prendere la Sua pai — NRE, vi a SOFISAIOÌ Ma. dovete 
Yoln per danaro contante. Mos trerabbe | 999010 2 ranito { 
a tulliche nom era caduto tanto in o un po’ stanco; ma sono To- 
N 


La principessa sorrise. 


—-Non:mi-sono coricato. 


bassog Schalin Ni c'erano ancora delle 
pla 


tanza d questa Ti- 


“ll'albergo. 

Giustino Marquelet.abbassò la testa, 
arrossendo, 

— ‘Perchè non me l'avete detto que: 
sta notte Gi saremmo accomodati. 
RIDERE O è Re ho camere e 
} cle ragazzo!... Piut 
tosto che ‘par Ecct uvete 
{fatto, ‘dae ché mi avete la 
passeggiato! 
questo lempo? 
“wu temo il freddol 


non aveva pem- 


un’ altra îdea 
ato deple 


falti ritonosciuto»il diritto degli ila-| 


progettò | 4 


Ì 


a ‘sollecitarli, mettendo a dispo-., 
ne del comitato due baracche d'am-| 


|Jare.stagione di bagni. Perle comunica-! 


la quale si mostrò ben disposta ‘aciare ‘ 


| 
| 


rela memoria del sig. Fran- È favore del Pio fondo di marina; dalla- 


edetto (tavolo degli Spec: |vore della Guardia medica; dalla Soc, di 


Ito disse la serva: 


= Forse non avevate di che pagare|per farvi dispiacere!.. 


glia Maiti cor. 
|'cor. 20. 
Dal sig. D. B., pel fondo sussidi a can- 


|vendita 


I 


chi)'cor, 20; dai nipoti dell’estinto;, Marco 
e Romilda Capuzzi, cor. 10; dagli impie: 
gati del Monte e sua suecursale, colleghì 
del figlio dell’e sig. Benedetto; cor} 
dal sig Norsa cor; 10; dal 
Emilio Fabiani. cor, 10; dalla fami-| 
Ila famiglia Pitteri) 


didati al magistero all'istituto di Rovereto, 
cor; :200, Per uno scherzo male-riu 
fatto da compagni ili poco spirilo, dal cap 
L. Casa cor. 6. ! 
‘ Per proteggere l'industria locale degli 
Ipellini. Il Consorzio fra maestri scal- 
pellini ci comunica. che'aventdò protestato 
ESA l'introduzione in'città di pietra la- 
vorata da. esercenti. ‘non autorizzati del 
Territorio e della Regione; la‘ Luogote- 
henza con sua. cincolare 6 maggio p: p 
diretta alle ‘autorità sottopostele; ha signi: 
ficato che gli esercenti Stalpenini in pos: 
sesso di ufia concessione limitatara t 
mini della notificazione  itogotenenz 
26 ‘setter 1695, non sono autorizzati 


50. 


n 


re 


a fornire, dietro ‘ordinazione, las loro 
merce anche fuori del loro ina 
distretto. Secondo. l'articolo 6 punto 3 


della Legge 26 dec. 1893: conc ini De 
Mitate possono riferirsi alla sola confe 
zione di lavori per fabbriche usuali è pet 
luoghi determinati dal decreto di col 
Se nel decreto i luoghi mov 
mati, la concessione resta 
‘al solo luogo della sede dell'in- 


initata. 
dustria, 

T possessori di una concessione limita 
la che la sorpassang mei sensi, suesposti 
possono essere mutati dall'autorità poli" 
tica. di prima; istanza in base alla. legge 
VIGNCA edile, A ‘questi esencenti 

sta libero, per avere il diritto di spedi 
la merce dappertut to, di assogget ag 
mi di maestro scalpellino, come pre- 
detta dalla ordinanza ministeriale del 27 
decembre. 1898. 

Con questa disposizione della Legge 
s'intende quimdi che nes: esèrc 
non autorizzato possa introdurre in città 
pielra lavorata e quindi. neppur per conto 
idei maestri scalpellini! 


Gontro la sofisticazione del latte. 
orgàli annonari addetti; al civico 
ralicarono durante la seconda 
cina di giugno 2547 assaggi di 
sui 


Gli 


i 


latte in! 
| mercati od ‘in lalterie e di 
‘partite fornite direttamente alle famiglie. 


Vennero suine 713. litri ce prelevati 
186 ‘campioni che si sottoposero ad ana-| 
isi.ne) laboratorio chi mico. Jn.base aglii 
aggi ed alle analisi, si denunciarono!] 
dal Magistrato civico alla Procura di Sta-| 
to..60 venditori colpevoli. d'aver: anrat- 
quato: lin molli casi con acqua fortemer- 
te inquinata) D) ato il latte. 

Quindi durante il mese di Quero ven- 
riero complessivamente eseguiti 4972 as- 
saggi, dispersi 1265 litri e ANIA 12) 
venditori. ì 


Nuptialia, La gentile signorina, Anna 
Degaspari sì unì ieri in matrimonio.col 
signor Francesco de Fabris. 

‘Per l'ammissione nelle Civiche. S mole 
tecniche (Reali) superiori. Uausa ia gran- 
de-alfluenza:di allievi alla Civica semola 
deenica ‘(Ruale) - superiore;..il Consiglio 


municipale deliberò come è noto di apri | 
N'ETtUitEr EA ser amrobpveloutie n 


una succursale a S. Giacomo. 
Si avverte però che l'isetizione perda 
prima. classe delle due. scuole (via del 
l'Acquedotto "e Si Giacomo) si farà come 
di solito nell'edificio scolastico di via del- 
l'Acquedotto, ‘è precisamente il giorno 8 
corr, dalla 10 ant. alla 1 eil 9 cor. dalle 
g'ant.alla 1. 

(Gli esami d'ammissione. sì {errahno il 
10 dalle .9 alle 12. 

Gli scolari Sa dotnaridano ‘l'ammis: 
sione esibiranno la fede di nascita, Pat 
{ato di vaccinazione, un certilicato me- 
o riguardo la sanità degli occhi e l'at- 
testato di frequentazione della scuola po- 
PEA 
La tassa di prima iscrizione è di coro- 
ine 4; la tassa par la biblioteca di co- 
cone d. i 
Gondoglianze, L'altro “i moriva ini 
grave età il sig. Francesco Basilio senior, 
‘ottimo cittadino, Ai figli signori Bene- 
detto e Francesco Basilio “ed agli altri 
congiunti inviamo le mostie sentite con 
dloglianze. 

Decesso, E' morto leri, a 84 anni, un 
operaio tipograio, Nicolò Lanza, cha. per 
oltre sessanta anni esercitò l'arte sua, 
occupando il posto di ‘prolo dell «Os- 
servatore triestino», Da alcuni anni erà| 
slato  collotato a riposo, ed' era stato 
pure esonòrato da altro suo ‘impiego, 0c- 
eupato per circa trent'anni, quello di. bi- 
gliettaio nell'atrio del Teatro sg 
pér cui èra conosciutissimo. Il Lanza, 
veneziano di nascità, era venuto a Trie- 
giovanissimio, è qui aveva piantata 
numerosa famiglia. 

Elaryizioni vario. Ci pervennero; 

Per oriorare la memoria del sig. Fran 
cesto Basilio. senior,  dal'sîg. ‘Enrico. 

Schott.èor. 20, a favore degli Amici del- 

l'infanzia; dal sigo D Tripcovich cor. 20,ì 


Maria ved: Demattini cor, 20, a fa- 


“La “prinvipisia istese la mano verso 
un cordone è suonò. 

Maddalena ‘comparve. 

— Fra pochi minuti sarà tutto pron- 


— Non si tratta di questo... Vi prego 
di condurre il signore nella camera 
rossa... Gli darete acqua calda, sapone, 
tutto. ciò che occorre.:.. 

— Sì, signora principessa: 

E la serva si allontanò senza parere 
sompresa di.questo:strano ordine, 

Giustino Marquelet ‘aveva afferrato 
la mano della sua benefattrice. 

= Quanto sieté buona, signora - e- 
sclamò ‘egli, b landola con trasporto -| 
e comé bisognerebbe essere . ingrato 


— ‘Andate a rimattervi disse la 
donnà, che ‘era quasi commossa del 
l'accento con’ cui ‘queste parole erano 
state. pronunziate. - ‘io. vi. aspetterò 
ut 7 
; Giustino. Marquelet si 
commosso fino alle SERRA: 


alloritanò; 


VEVa: ‘es 


La ‘colazione fu ciò oche 


|sar8, ‘squisita ed allegia, Giustino Mar- 
" de moriva Li soa ‘8 facevaronore| 


‘tima. 


| pagnete 


| corsero ìn 


sfiorata la pelle. Quando Ja giovanetta 
eee 


Primo. qua 


to. Teva il sole ore 4 421 - tramonta ose 7.1 


navi a .Vap. Ragusea cor. 20, a. favore d 
fondi nauftaghi dell'Associazione mar 


A-lavore della ‘e 


s 
COr. 


i Giorgio Dalino cor. 2, Gior 
Basilio Mircovichecor, 1. 


gil'Associazione italiana di beneficen 
érvénnero \da un generoso. anonimo 


— Gi impiegati della Pia Gasa dei poveri 


e del itiformatoriò, per onorare la memoria}; i 


collega. Aurelio  Lue- 
Direzione di Benefl- 
io: Popo- 


del chimpianto loro 
thesi, Versatono alla 
sio cor. 40. per il ‘Primo Alloggi 
Iare, 

Quarant'anni di lavoro. Il signor Giu: 
seppe Merlach, impiegato intelligente è 
zelanti, compì ieri quarant'anni di at- 
tività: al servizio delle Riunione Adriati- 


ca, ov'è occupato alla sezione «Vita». 
in talé occasione da ogni parte gli per- 
wenneto congratulazioni. ed auguri; la 


la compagnia gli tributò uni 
flono ili v. s cui il dirolione generale, | 
comm ‘Adolfo.de ‘Frigyessy volle accom- 
con allettuose parola; gli impie- 
ini si sero omaggio di unvaltro \pre- 
sente;! mpagnato da un indirizzo di 
stima cl affetto; i custodi; della compa- 
a, infine vollero essi pure prender pat- 
all'omaggio ‘unanime reso al signor 
DÌ ichy Gilrendogli un, elegante ricordo. 
Il festeggiato; commosso, rispose a tutti 
icon. egrdiale effusione, ringraziando de 
dla-manifestazione a lui tributata. 
Posta per le i. ev. navi da guerra «A- 
sperm», «Imporatiice Elisabetta», «Nau» 
diluss ie «Albatros». L'ufficio, postale 


direzione d 


[091 


Trieste spedirà la. posta-lettere alle 

Tr. nav}ida guerra Aspern» e .«Imperati 

Ù langai nei giorni. 2, 
corr. alle 8.25 ank; 


guerra «Nautilus» e «A 
2) Pireo ‘ogni lunedì, martedì 
Î 20 i, ogni ar CORI 


a 


€ 
È 


le 


li ant 

Gita velocipedistica, L'Unione veloci 
pedistica indice una! gita social do: 
nani, domenica ‘alla volta di Luegg 
srspesartansa il-tempo). La partenza se 
guità dai Portici” ‘QMiozza alle 6 ant. per 


Divacciano, Prevallo;. Ditce e Luegg.. (Il 
pranzo si farà a Prevallo. I). ritorno si 


potrà fare per vie facoltative, Il prossimo 
ritrovo settimanale dell'Unione velocipe- 
distica seguirà a Servola nel ristoratore 
al Cervo; di Pasqualini per gioveli 7 corr. 
alle 8% pi 

Gito per mare, Domani, tempo permet- 
iendo, si faranno le seguenti gite per 
mare: 
Per Miramar e Grignano, col Lora 
«Miramar». Partenze alle 10 ant, 3e 4,31 
pom. Ritornò alle 1;-6:e 7.30 pom 

Per Sistiana, toccando Grignano; col pi- 
o «Istria». Parlenze alle 9 ant, 3e 
pin; ritorno alle 12,30, 4.30 e 9.pom. 

Per Grado, . coi piroscafi «Magdala», 
«S. Nazario»; «Besenghi» e «Grado». Par- 
ehnze alle S ant, 12 mer, e 2.80 e 3 pom. 


iguito ad un è 


e 
dl 


T 
mulla 


madre e che es 


e 

non venire < 
Si. era alfret- 
. L6 i 


a, per 
pre come ua vagabond 
tata 


guar die 


avv 


d’ispe- 
và 


i 
i 


zione in via Tigor, il 
poco dopo nell’ambulate 
ipotè al funzione 
aveva detto al me 
dusse la: sventur 
:esaminò. Durante l'inter 
cellista: si,convinsè che la gio 


i can-| 
unettà e-| 


ca ancora in preda a forte orgasmo €, te- 

mendo ‘che tare ancora: 2i;' 
suoi giorni, ogni espom: | 
sabilità, ch d il signor: Troves, “il 

guale trovò opportuno di condurre 

S. alle sule d'osservazione. La rivoltella | 


a dell" impiegato 
iato di Muggia, 
di avvertire | 
della ragazza. 
mattino, due 
guardie di p. s. passando per piazza Lip- 
già; udirono ulcuni’ gemiti. provenienti (4 
dal giardino, perciò scavalcarono la can-| 
cellata ed entrati in quel recinto, trova- 
tono un uomo steso «a terra, Accanto. a 
lui c'era un bicchiere ché emanava. o- 
‘dore dilacido fenico, Le guardie traspor- 
tarono l’infelice in una vetlura e lo con- 
dussero all'Igea, ove lo si assoggettò. al- 
ida ‘lavatura dello «stomaco. Poi egli. fu 
i accompagnato all ospitale ove lo si vac+; 
colse nella terza divisione. .E' certo An- 
124, abilante in. via dij 
motivo del tentato suicidio |» 
ilto a dissensi avutivcon la 


Je telefonò al 


ancaricando una g 


Teri, 


Di 
5 lì: bicchiere nel. quale 
il P. lo aveva asportato: 
dal call «All on a>, ove poco prima 

jleracstatd a prendere. un callè. 

* Tori maltina alle 6%, le compagne 


iovanna J., abilante in una casa dii 
ia. della Pescheria, accorsero nella ca- 
mera da questa occupata richiamale dail 
gemiti che di la partivano, Nella stanza; 
lan forte odore di acido fenico ‘si diffon- 
deva ‘e la Giovanna sì dontorceva. in 
preda a forti dolori, Chiesto l’interven- 
lo della Guardia medica, il dottore con- 
I statò che la, massima parte del potente 
Olveteno lé si ‘era rovesciato sulla perso- 
na ustionandole la bocca, il mento ed il 
(collo. Prodigatile lo cure richieste, con- 
gliò:il'trasporto della giovane all’ospe 
ale. 


licia 
Scomparsa rdetafiona, Giuseppina Wi 
terschek, affittaletti, abitante in via della| 


Ritorno alle 11 ant, 7,30 e 8 porà, 

Per: Pirano è Portorose; col piroscafo 
«Arsa Parténza calle 3.10. Ritorno da. 
Portorose ‘alle 6.30, da Pirano alle 7:15. 

T. reclami del pubblico. Le corse 
1 pur ttubgla. ui” 
nti a Muggia e a.S, R 
se non potrebbe la Navigazione 
sana trasportare la partenza del v 
delle Tre mazzo alle 8. di 

-‘* Panchine in via Domenico-Rossetti. 
‘Patetehie mammine che ‘amano condur- 
té ‘i loro bambini nella parte superiore | 
della via Domenico Rossetti, verso l'Ip- 
podromo, esprimono .il. desiderio ‘che il 
Municipio o: la Società. d'abbellimanto 
pongano alcune banchine fra gli alberi 
uel frequentato viale. 


nn 


GLI STANCHI DELLA VITA 
Tre tentati suicidi. 


Teri notié, verso le due-è mezzo; due 
guardie dell'ispettorato di via Tigot che 
pailugliavano sul colle di Sy, Giusto, die 

d'imboteare a, piazza della Cattedra! 
HER una detonazione prodotta da RA 
ma da fuoco e nello; stesso fempo, nei 
pressi della (colonna, jvi esistente, -vide- 
to. stramazzanz al suolo una donna. 
uella direzione e.si trovaro- 
nò alla presenza di una, giavanetta sui 
quindici anni, decentemente vestita, la 
quala, appena le vide esclamò: «Muoio, 
salutate; tutti i miei cari». Una 
guardie si chinò sulla sventurata, e.dopo 
averle ‘tolto l'atma, che stringeva ancora 
nella destra, la visitò 6.1 rilevò.che la sc0- 
mosciuta si era sparata il colpoin dire- 
gione del ventre La giovanelta sembrava 
‘agli estremi e le guardie, non avendo a 
Joro disposizione un telefono per chia- 
mare un medico, sollevarono di: pesò la 
ragazza © la trasportarono all'ambulan- 
za della Società Igea, dove fu subito vi- 
isitala da un medico. ‘Questi però, rilevò: 

che per buona sorte, la sconosciuta se 
la. era cavata. con una lieve escoriazione 
vlla cute e. con un po' di paura: il pro- 
\etlile_era ‘passato oltrè la. cintura di! 


Min 


Ac-. 


delle: 


| Fonderia N. 8, denunciò ieri mattina alla! 
“Polizia la scomparsa di suo figlio £ i 
tipe; (din 17 anni, apprendista meccanico. 
siovanotto si ailonianò.de 2320 dae 
vii moatfna ala otto-a-7 sen REA 
carsi afare una gita in 
| ecmpagnia di Enrico Fond: 


di 


ci Questi, 
l'montava una ‘molocicictta, primalidie È 
Jlontanarsi disse» cho si. sarebbero recati 
ta Monfalcone mentrà il’ Wiferschek ave- 
va detto clie. la loro meta.eta Cormotis. 
Da quei giorno la donna non vide più i 
figlio d ebbe sue notizie. 

) L'impiegato prese nota della misterio-. 
sa a e poi telegrafò alle autorità 
lidi Cormoris e Monfalcone, interessandole 
| della faccenda. 

Insolazioni, Ieri, nel ‘pomeriggio, il 
muratore Giuseppe Gherdol, di 26 anni, 
abitarte im via dell’Eremo, dovette èsse- 
Te accompagnato a.casa’sua essendo sta- 
ito‘ colto da ‘improvviso. malora. Alle 5 
pom., visto che lo stato del Gherdo] non 
accennava a migliorare, fu chiesto l'in- 
terverto della ‘Guardia, ‘medica; il dotto 
re accorse, e visto trattarsi ‘di un ‘prin- 
cipio d'insolazione, gli prestò se cure op- 
portuie, < 

Tersera fu condotto all’ Ospodile ìl mon- 
tenepino:Simone Pacricevich, di 56 ans 
occurato nei lavori della ferrovia in Roz- 
zol,; J quale nel pomeriggio era stato 
colpio da insolazione enon dava segno 
di via; 1) suo stato è gravissimo. 

Grimaca triste, Ieri mattina, allo 8 è 
mezzo, un uomo sula quarantina; dall'ap- 
parteiza operaio, gironzava per la sala 
| d'accesso alla Stazione, ‘ commettendo 
istrarezze. Queste in brevo REATO 
l’attmzione- di parecchi dei. presenti, 
una [guardia avvicinatasi a colui, "i 
lardi a comprendere come egli non do- 
vess avere il: cervello va posto. Telefon, 
fosì alla Guardia medica, il dottore, ac- 
ors), constatò di {rovarsi dinanzi ad un! 
‘aliciato»re lo fece: ‘accompagnare all'ospe- 
dale dove, interrogato disse. en : 
(Giacomo D., di 46 anni. 


t) 


cuoio. e olire le vesti ed aveva .appena| 


sh 


Ò AD 
(n'tutti i piatti. La principessa si mostra») {miesugli occhi, e gli chiese quale fosse la 


Va amabilissima cercando. «di sedurre!” 
toluî che aveva risoluto di prendere 
‘per sposo, Il giovane era ‘ii estasi, ma 
non era ancora. alla fine delle sue sor. 
‘prese. Finito il pasto, la principessa lo 
invitò a passare nella \camera. dove. si 
tra lavato, e vi i un costume com- 
pleto, soprabito:e lzoni che avevanu 
portato... Egli non Sienna come aspri:| 
meré:la sua sorpresa e la sua ricono-| 
‘scenza... Si vestì e uscì con 
nuova amica: 


Di mano in :mano che osaminaligi: 


questa donna singolare, egli la. dr 
vava meno vecchia. La statura era el 
gante; ea dl petto pieno, e a tra:| 
verso:il velo che texcopriva il viso,-non 
gi vedavano' le rughe della palpebrè | 
didelle guancie. < 

La principessa ‘efa.dipimia supéri” 
mento; aveva. indossato. ur. ci 
mplice, che “le stava molto 
dei Suoi eccentrici abiti di 
Una certa distanza, la si 
sa per una bella. donna, 
quelet era fiero di mas 


Î 


de 


<“ 


i; 


la .suaf 


bere 


Lan 


| sciuto, 


j menta. 


bicieltiiai ni ui 


Lcune contusioni a} pd 


E) 


e ed avendo po 
ne, un'altra al suo pa 
fav 


conoscenza di 
dI Je 


procurare 
ha uno” 


Jazz o di circa n; cm 
il quale gli -oifri 
20. soldi un portamonete di 
una bancon 
salare d'oro; ma il Klun, da u 
non volle ARDEGDRAEO dell’igi 
ipiccolo venditore e lo conse 
‘guardia dell’i spettoral todi > 
iperchè cercasse. dì scoprire ( 
gazzo fosse. venuto in posses 
ispettorato il ra; 
ì chiamarsi Marcello L., di 8 
o in androna dell’ Olmo, d 
vato il portamonete. invia U 

e o di aver tentato di venderlo; 
tesimi perchè. non sapevacce! 
scarta valeva. tanti bezzi.. 
Îl portamonete fu. sequi 
ragazzo con ato ai supi 
Infedeltà? Quattro mesi 
anny Ga a, abitante în 
IN, 18, incaricò. la sarta Dome 
vendere per suo conto due tapp 
del compl vo. valore di 42° ci 
«donna accettò; l'incari 
mento non si fece pi 
iorni poi, da sig 
RPIeAA che..la sarta av 
ADRBRI e cha aveva consi 
mattina denunciò R 

di PÒ 


da 


% 


quel mo 
In ques 
vreb bb 


D il mica 


SOA infedel d 
dizia. 

Un anello cl 
Varna» biach, a. 
Nuova lenunciò Ser) 


sere 


es DE co 


di 76 corone pH aveva #ppeso SI 
giu denun 


valore. 
6a albero: del veliero, Il furt 


ciato alla Polizia. 
Durabio il lavoro. 
26, annil bracciante, 


Tani 
ante 


abit 
Gilino N 309; ieri mattina palle: db o: 
Il 


dava inilin magazzino in via de 
quando li cadde sul piede si 
grosso (deso, cagionandogli w 
ferita. Chiamato, i 
Guardi medica i 
cure; lo. fece poi accompagnare ‘all'osps 
dale. 

Teri. c'Giù 
seppe. aitzen; di 59. innì, Riano: 
la, Commerciale, lavorando i 


una 


al 


Jori-all’una pom., il facchino Giacomo 
Fachin, d'anni 71, Miao îr del Bo. 
schetto, era. intento al lavoro, quendo 
gli dadde sul piede sinistro. dn erbsso: 
peso cagionandogii alcuna feri 
; ‘Ricorsero, alla Guardia medi 
«I ‘minatore “Galliano Marzo) 


llanni, abitante ad Opicina, occ 


lavdri della nuota ferrovia, ie 
5° pom. lavorando, riportò un 
ritaal polso destro. PE 
"Una soorpacciata di pidoco: 
Questa Notte. verso un'oracrie 
Guardia medica Elisa Martinolk 
ni 24, abitante.in viadel Solitari 
la quale al dottor urtheti : 
spezione disse di sentiti 7 
maco, con ‘crampi e impulsi 


® 


giato una quantità, 
T dottore la assoggsi 


bel 


I 196 

Li parodia della romanza «Mia aa i ai quali, Na er era 
mori». Qualche ‘giorno fa, il signor E- Maiori imp Uro mal 
{doardo. Clemensiewiez, abitante in vià LA il carbona Gigranzi Ivanc 


nseppe Gatieri N..6, sorprese il pro-|' 
servo Giovanni Scocir con le lagri- 


che lo addolorava. Il gi 


anvtto 


Le 


lgna Ipagir ce) medico, le. medizine... Sa- 
ria felice se quela povara vecia la mo- 
pitirio 1 coni enta,, inveze... 
ll svgher Clemensiewiez, impietosito, 
Fegalo) al'buon figliolo una banconota da 
12 corone e dlo-esortò a darsi cora 
e giorni dopo, lo.Scocir sì presentò a 
glia triste notizia che 
hia era morta. Poi dichia» 
angendo, naturalmente, che 
me di non lasciare Che] 
+ genitrico all'ultima 
“erabile (qualunque, 
famerale Aggiun: 
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